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Insediato 
il Tribunale 

dei popoli 
Presidente è stato eletto il prof. Francois Rlgaux del
l'università di Lovanto - Vicepresidenti George Wald 
(USA) Nobel per la biologia, Armando Uribe (Cile), 
Ruth First (Sud Africa) e Oda Makoto (Giappone) 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA — Il Tribunale del 
popoli si è ufficialmente costi
tuito. Ieri si 6 svolta nella sa
la comunale di Palazzo D'Ac
cursio la cerimonia dell'inse
diamento alla presenza di giu
risti, esponenti politici, econo
misti e rappresentanti di mol
ti movimenti di liberazione. 
Presidente di questo nuovo or
ganismo è stato eletto il pro
fessore Francois Rlgaux, del
l'università di Lovanio; vice 
Sresidenti lo statunitense 

eorge Wald, Nobel per la 
biologia, 11 cileno Armando 
Uribe, la sudafricana Ruth 
First e il giapponese Oda Ma
koto. 

Come è stato sottolineato 
anche nella cerimonia dell'in
sediamento, base dell'attività 
del Tribunale è la dichiarazio
ne dei diritti dei popoli, la 
a Carta di Algeri », adottata 
nel luglio del 1976. Essa san
cisce, a due secoli di distan
za dalla Dichiarazione sul di
ritti dell'uomo della Rivoluzio
ne americana, che « tutti 1 po
poli hanno lo stesso diritto 
alla libertà, a liberarsi da ogni 
interferenza straniera e a sce
gliere liberamente il loro go
verno». I popoli oppressi del 
Terzo Mondo, si afferma inol
tre nella dichiarazione, han
no diritto di' lottare per la lo
ro liberazione e di contare, 
nella loro lotta, sull'appoggio 
degli altri popoli. 

L'originalità della « Carta di 
Algeri», rispetto ai testi fon
damentali del diritto interna
zionale che la precedono, e 
in particolare quelli che sono 
stati elaborati dall'ONU, è di 
aver scelto i popoli, e non so
lo gli individui che li com
pongono oppure gli Stati, co
me soggetti e destinatari del 
diritto internazionale. 

E' in questo spirito che la 
Carta riconosce, per la prima 
volta in modo organico ri
spetto a testi precedenti, i di
ritti dei popoli contro i loro 
stessi governi o contro colo
ro che ne hanno usurpato il 
titolo. Essa, infatti, afferma 
nello stesso tempo il diritto 
dei popoli all'autodetermina
zione e all'indipendenza e 
quello alla lotta contro i loro 
stessi Stati che si rivelino 
corrotti o oppressori. 

In concreto, come ha sotto
lineato il neo presidente, Ri;. 
gaux, la più grave lacuna del 
diritto internazionale classico 
è la carenza degli organi che 
abbiano competenza giurisdi
zionale su questi problemi. 
Questo fatto mette in luce la 
importanza fondamentale che 
riveste la costituzione di un 
Tribunale dei popoli. Come 
previsto dai suoi statuti, il 
Tribunale si pronuncerà se
condo una delle due procedu
re stabilite: talora per giudica
re l'accusa lanciata contro go
verni o persone che abbiano 

trasgredito ai diritti dell'uo
mo, altre volte per dare un 
parere consultivo su una 
questione di diritto internazio
nale relativa alla situazione di 
un popolo. 

Il Tribunale avrà sede a Ro
ma presso la Fondazione in
ternazionale Lelio Basso e po
trà tenere udienze nei Paesi 
e nel continenti cui si riferi
scono 1 processi già previsti 
•dall'agenda dei lavori per i 
prossimi due anni. Per ora 
•sono nove le richieste di in
tervento pervenute al Tribu
nale su denuncia dei movimen
ti di liberazione delle Filippi
ne, di Timor, della Corea del 
Sud, del popolo palestinese, 
dell'Eritrea, del Sahara occi-
-dentale, della Guinea equato
riale, dell'Argentina e della 
America centrale. 

Ma esistono altri problemi 
di immediata attualità che 
possono sollecitare un possi
bile intervento del Tribuna
le. Quello del profughi vietna
miti e del dissenso nei Paesi 
dell'Est è stato, ad esempio, 
sollevato da qualche parteci
pante e se ne è parlato an
che nei due giorni di semi
nario che hanno preceduto lo 
insediamento del Tribunale. 

Certo 11 lavoro del Tribuna
le è arduo. All'lnfuori del du
plice precedente del Tribuna
le internazionale sui delitti di 
guerra in Vietnam, fondato da 
•Bertrand Russell, e del Tri
bunale Russell II sull'Ameri
ca Latina, di cui Lelio Basso 
prese l'iniziativa ed assunse 
la presidenza, il compito è to
talmente nuovo. Occorreranno 
— come è stato detto — ener
gia ed immaginazione, obietti
vità e serenità perche il Tri
bunale dei popoli sia all'al
tezza delle due esperienze che 
lo hanno preceduto. 

Tra le personalità presenti 
alla cerimonia di ieri, oltre 
al rappresentanti del Comu
ne di Bologna e della Regio
ne EmiUa-ttomagna, ricordia
mo tra gli altri: Amar Bentou-
mi, ex ministro della Giusti
zia d'Algeria; Armanti Matte-
lart, esperto dei problemi del
l'informazione; Sergio Mendes 
Arceo, arcivescovo di Cuerna-
vaca (Messico); Albert So-
boul, professore di storia al
la Sorbona; Guido Calvi, pro
fessore di diritto all'universi
tà di Camerino; Ernesto An-
tunes, ex ministro degli Este
ri del Portogallo; Salvatore 
Sanese, presidente di Magi
stratura democratica; Canon 
Burges Carr, segretario delle 
Chiese protestanti africane; 
Antonio Cassese; Andrea Giar
dinai Julio Cortazar, scritto
re; Richard Falk; il teologo 
•padre Girardi, e il compagno 
Antonio Rubbi, vice respon
sabile della sezione Esteri del 
PCI. 

Franco Petrone 

UN'INIZIATIVA DELLA FABBRI EDITORI 

I grandi del jazz 
in ottanta dischi 
Con e I grandi del jazz », in 

edicola dal 26 aprile a scaden
ze settimanali, la Fabbri Edito
ri presenta una grande inizia
tiva discografica ed editoriale: 
tutto il jazz, dalle origini alle 
avanguardie, attraverso la mu
sica dei più grandi protagonisti 
in 80 dischi LP stereo hi-fi con 
registrazioni di alto prestigio e 
in edizione esclusiva (L. 2500 
cad.) ciascuno corredato da un 
fascicolo informativo. 

Con « I grandi del jazz > per 
la prima volta i l pubblico italia
no può avvicinarsi a questo fe
nomeno musicale attraverso una 
panoramica completa e organi
ca di tutte le esperienze jazzi
stiche dei protagonisti più pre
stigiosi della sua storia. 

A inaugurare la serie dei gran
di nomi del jazz, 80 in tutto, 
e Count Basie. L'opera suddivisa 
in ìO programmi di ascolto, com
posti ciascuno da 8 dischi, rac
coglie tutte le esperienze più 

significative del jazz: dalle origi
ni all'hard-bop, dal rag-time allo 
swing, del be-bop al free coglien
do con un ampio repertorio di 
brani l'intera evoluzione musi
cale, le performance* più inte
ressanti, gli assolo più famosi 
dei suoi grandi protagonisti, da 
Count Basie a John Coltrane, da 
Louis Armstrong a Miles Davis, 
da Duke Ellington ad Albert Ay-
ler, da Charlie Parker a Lennie 
Tristano. 

All'unicità dell'edizione disco
grafica, affidata a case america
ne specializzate di sicuro pre
stigio (CBS, RCA, EMI, etc.) che 
garantiscono un'ottima resa so
nora stereofonica, e all'accurata 
selezione e esecuzione dei brani, 
alcuni dei quali ormai irreperi
bi l i , si affianca l'estrema conve
nienza del prezzo che rende l'o
pera accessibili» ad un ampio 
pubblico, pur mantenendo i l suo 
interesse specifico per gli inten
ditori più esigenti., 

AMMINISTRAZIONE delle I.PAB. 
ex E.CA di MILANO 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione esperirà una licitazione 
col metodo di cui all'articolo l, tetterà b), della 
febbraio n. 14 nonché ai sensi deità Lene • 
n. 584, per l'appalto di un I tetto «U severi a 
•ito» Case del prefetto di i lmliaii iai del 
bill a laverò in pisana G. daSe Bande Nere J, 

Le ditte interessate e in possesso dal requisiti di Isa», 
possono chiedere di essere invitate inviando antro il 5 lu
glio 1909 apposita istanza, in carta da bollo da L, 2400, 
indirizzata alla Anmurustnuaone dalle IP-A3. ex E.CJL 
di Milano, ria Obnetto 6. Milano. 
n bando di gara è stato inviato anundo dalla Pubblica. 
sioni unciali della Comunità Europea e alla Osisi il U un
ciale della Repubblica Italiana par la pubblicssloni mi fo
glio delta inserzioni in data 33 ghigno 197» a gU tariti di 
partedpasione alla gara saranno diramati antro il 10 lu
glio 197». 
•X SEGRETARIO GEN. 
aw. Francesco Scadati 

p. IL 
pa. 

* '. 
C'è una cosa che colpisce, 

ad una prima lettura — molto 
sommaria: ci siamo fatti tra
durre per telefono i passaggi 
più rilevanti — del progetto 
di Costituzione reso pubblico 
nei giorni scorsi in Iran. E 
non era così scontata. Si trat
ta delle accentuazioni sul pia
no a sociale » e su quello del» 
l'indipendenza nazionale. Sa
rebbe inesatto dire che questo 
accentuazioni « prevalgano » 
sull'impronta islamica. Né cer
to eliminano quella dose di 
« ambiguità » che solo la dia
lettica concreta delle forze pò-
litiche e dei rapporti tra le 
classi può appianare. Ma cer. 
temente esse rappresentano la 
maggiore novità rispetto alla 
Costituzione del 1906 che — 
sarà bene ricordarlo — era 
anche essa « islamica ». 

Scorriamo il testo. L'art. 2 
del progetto dice che la Re
pubblica islamica tende ad una 
società « unitaria », nel senso 
dell'eliminazione di « qualsiasi 
tipo di privilegio e dominio 
culturale, politico ed econo
mico ». La stessa « morale isla
mica » viene Analizzata a que
sto obiettivo. L'articolo 9 af
ferma che a diritto di ognuno 
è il lavoro e ciò che ne viene 
prodotto »; e « nessuno può 
privare un uomo di questo di
ritto sulla base dei rapporti 
di proprietà ». L'art. 40 di
chiara che a la proprietà pri
vata, quando acquisita secon
do giustizia, è rispettata nei 
limiti' che verranno stabiliti 
per leggo *>; ma più avanti si 
insìste sul fatto che non si 
possono trasformare terreni col
tivati in terreni incolti (con
dannando così ogni proprietà 
terriera assenteista) e nell'ar
ticolo 47 si prevede anche la 
eventualità di nazionalizzare la 
proprietà privata con una de
cisione del Parlamento. 

Più esplicite ancora le ac
centuazioni a proposito della 
sovranità nazionale, sia dal 
punto di vista politico che dal 
punto di vista militare. Si af
ferma che nessuno straniero 
può far parte delle forze ar
mate, si richiede l'approvazio-

Basterà la nuova Costituzione «islamica»? 

Per salvaguardare 
l'unità del 

popolo iraniano 
ne* di tre quarti dot Parlamen
to per consentire la presenza 
di forze armate straniere e si 
esclude categoricamente (arti
colo 124) la concessione di 
basi straniere. , 

L'esigenza di chiudere net
tamente con • l'esperienza del 
passato regime si riscontra an
che in tutta una serie di for
mulazioni in cui si condanna 
l'uso della tortura, si afferma 
solennemente il dovere al « ri
spetto » dei detenuti, si san
ciscono le libertà di comunica
zioni mediante la posta, il te
lefono, ecc. o la libertà di 
stampa, purché «, non contra
ria al comune senso del pudo
re o alla religione »; in par
ticolare gli interventi sulla 
stampa vengono affidati al so
lo poterò giudiziario. Altra e-
nunciazione rilevante, quella 
relativa allo libortà di organiz

zazione per tutte le forze poli-
' tlche e sociali. 

E ancora, viene solennemen
te affermata la parità piena tra 
uomo e donna (con la sola ec
cezióne, d'alironde invalicabi
le dal punto di vista del Co* 
ratio, dell'esclusione della don
na dalla magistratura). Ma 
sulla figura della donna (così 
come su quella dell'uomo), si 
erge quella della famiglia. In 
uno dei primi articoli si af
ferma che « la famiglia è la 
unità basilare della società ri
voluzionaria »; si affida la sta
bilità del matrimonio alla 
a concordia del pensiero e de
gli affetti », ma si dice anche 
che « i diritti della famiglia 
vengono prima dì quelli di 
ciascuno dei due coniugi ». E' 
in questo quadro che viene 
sancita la garanzia di « aiuto 
materiale e morale » alla don

na, in quanto madre, nell'edu
cazione dei figli. 

Le lotte per l'autonomia 
dello diverse nazionalità (e in 
primo luogo quelle dei curdi), 
fanno recepire nel progetto — 
mentre non se ne parlava af
fatto nelle bozze circolate pre
cedentemente — la costituzio
ne di consigli regionali, anche 
se è probabile che i termini 
vaghi in cui vengono definiti 
i poteri di queste autonomie 
locali creino ulteriore discus
sione. 
• La verifica sull'attività le
gislativa viene affidata ad un 
« consiglio di controllo » e non 
— come avveniva nella Costi-
tuzione del 1906, peraltro mai 
applicata su questo come su 
aliti punti — ad un consiglio 
di autorità religiose (qualche 
esponente dell'ala più integra
lista dei religiosi proponeva 

Messaggio di Khomemi a Breznev 
TEHERAN — La radio iraniana ha annun
ciato che l'ayatollah Khomelnt ha inviato 
il suo primo messaggio di saluti al presi
dente sovietico Breznev. Khomelnl rispon
deva ad un precedente messaggio di Brez
nev sul cui tenore non sono state fornite 
indicazioni. Khomelnl, che nelle ultime set
timane ha rilasciato dichiarazioni sempre 
più accentuatamente anticomuniste, ha af
fermato, nel messaggio, che l'Iran intende 
contribuire alla solidarietà tra le nazioni. 

Tre nuove condanne a morte sono state 
eseguite in Iran: due a Teheran, dove sono 
stati giustiziati ex agenti della famigerati* 
«Savak», una a Isfahan, dove il condanna
to è il generale Morteza Shirani. Il pro

cesso di Teheran è durato nove giorni ed 
è stato il primo al quale sono stati am
messi i giornalisti. Tutte le sere la televi
sione iraniana ha trasmesso filmati delle 
udienze. 

L'ayatollah Khalkhall, che si dichiara pre
sidente dei tribunali islamici, ha detto, in 
una intervista all'agenzia AFP, che il ter
rorista internazionale «Carlos» coordina le 
operazioni dirette all'uccisione dell'ex scià. 
Sei presunte spie irachene sono state arre
state nel Khuzestan sotto l'accusa di aver 
tentato di distruggere la raffineria di Aba-
dan. A Teheran la polizia ha detto di avere 
sventato un complotto per uccidere l'aya
tollah Sahabl, ministro per gli Affari rivo
luzionari. 

addirittura una sorta di a se
conda camera » di religiosi, 
con potere di veto). Questo 
consiglio sarebbe composto da 
cinque religiosi, scelti dalla 
Camera, tre docenti di diritto, 
il presidente o tre giudici del
la Corte costituzionale. \ 

Ora su questo progetto è 
aperta la discussione nel Pae
se. Anche se ancora non è chia
ro se essa sfodera o meno nel
l'elezione popolare diretta di 
una vera e propria assemblea 
costituente, o se la revisione 
sarà affidata ad una commis
sione di esperti, rappresentati
va delle diverse opinioni, al
trimenti scelta. 

Un primo giudizio positivo 
su questo progetto di Costitu
zione à venuto dal Tudoh (il 
partito comunista iraniano). 
« L'indipendenza, il richiamo 
ad una politica estera pacifi
ca — scrive l'organo del par
tito Mardom — l'uguaglianza 
di diritti per la donna, la ga
ranzia delle libertà democra
tiche, il riconoscimento dei di
ritti dei vari popoli, le limi
tazioni alla proprietà privata 
quando questa si nonga con
tro le esigenze della società, 
la tutela del frutto del lavo
ro dei contadini e dei lavora
tori, mostrano intenzioni posi. 
tive ». 

E' opinione diffusa insom
ma che questo progetto di Co
stituzione complessivamente — 
anche se molti, Tudeh com
preso, accennano a questioni 
da rivedere — non rappre
senti un fattore dì rottura o 
di stravolgimento delle basi su 
cui si era costituita la grande 
unità popolare che ha reso 
possibile l'abbattimento del re
gime dello scià, di quell'unità 
che faceva gridare nelle stra
de sia ai « laici » che ai « re
ligiosi » : a Libertà, indipen
denza, Repubblica islamica ». 
Anche se, bisogna aggiungere, 
i processi politici e sociali che 
rischiano di minare davvero 
quell'unità sono tali che diffi
cilmente possono essere tenuti 
a bada solo da un progetto 
di Costituzione. 

Siegmund Ginzberg 

Contro campi palestinesi 

Nuovo attacco israeliano 
nel Ubano meridionale 

Fallito a Tel Aviv un attentato - Riprendono oggi i nego
ziati con l'Egitto - Gravi disaccordi tra Beghin e Weizman 

TEL AVIV — L'aviazione mi
litare israeliana ha nuova
mente attaccato ieri quelle 
che sono state definite « con
centrazioni di terroristi pale
stinesi» nel sud del Libano. 
Uh comunicato ufficiale dif
fuso a Tel Aviv ha riferito 
che l'attacco si è svolto nel 
primo pomeriggio e che « tut
ti gli aerei impegnati nell'a
zione hanno fatto ritorno sen
za danni alle loro basi». Il 
comunicato non precisa quale 
sia stato l'obiettivo dell'incur
sione di ieri, la terza di que
sto tipo dall'inizio di giugno 
e la decima negli ultimi due 
mesi. 

A Tel Aviv due arabi sono 
morti ieri nel centro della 
città in seguito alla improv
visa esplosione di un ordigno 
a orologeria che stavano tra
sportando con l'apparente in
tenzione di compiere un at
tentato. 

Secondo quanto ha riferito 
un portavoce della polizia 
israeliana, lo scoppio è avve
nuto alle 9,40 del mattino a 
bordo di un furgoncino in 
transito nella zona dell'affol
lata stazione centrale degli au
tobus. I due arabi morti si 
trovavano a bordo del veico
lo. Nell'esplosione sono rima
ste ferite in modo leggero al
tre tre persone che erano nel
le vicinanze. 

Subito intervenuta sul po
sto. la polizia ha chiuso al 
traffico la zona nella vana ri
cerca di altri ordigni e ha ar
restato un certo numero di 
arabi. Benché la polizia abbia 
affermato che si e trattato di 
un incidente, le organizzazio
ni della guerriglia palestinese 
hanno rivendicato da Dama
sco la responsabilità dell'at
tentato. 

Intanto a Tel Aviv ripren
dono oggi i negoziati israelo-
egiziani per rautonomia dei 
palestinesi delia Cisgtordanla 
e di Gaza senza che le due 
parti abbiano ancora trovato 
un accordo sull'elenco delle 
questioni da discutere. 

Destinata a durare due gior
ni, come le precedenti, que
sta terza sessione delle trat
tative si svolgerà senza la par
tecipazione dei due principali 
e più «moderati» negoziato
ri. n ministro degli Esteri 
Moshe Deyan — operato ieri 
per un polipo intestinale e 
quindi impossibilitato a svol
gere ogni attività politica per 
almeno due settimane — e il 
ministro della Difesa Bear 
Weizman che ha chiesto e ot
tenuto di non far parte «lei 
gruppo di ministri incaricato 
delle trattative. 

I ••umile di Weizman dal 
negoziati è stata ufficialmen
te confermata ieri al termine 
della consueta riunione dome
nicale dal governo israeliano, 
ed è conseguemm di un con
trasto che da tempo oppone 
il ministro della Dttesa alla 
maggior parte del suoi coDe-
ghi di gabinetto. 

Sin dal principio Wi 
aveva chiesto di esser 
ntrato dall'incarico TWÌ con
dividendo né l'intrsnsifente 
posizione con cui le autor ila 
di Tel Aviv si sono presentate 
all'Inizio delle trattative (U-
mitasione al massimo defl'au-
tonomta da concedere e rtven-
dlcasione della sovranità israe
liana sui due territori occupa

ti al termine del quinquen
nio transitorio per il quale 
l'autonomia dovrebbe essere 
concessa) né il fatto che a 
negoziare con gli egiziani fos
se mandato un gruppo di sei 
membri del governo 

Il ministro della Difesa ave
va inoltre minacciato nei gior
ni scorsi di dimettersi in se
guito alla decisione governa
tiva di creare ad Elof-Oreh, 
nei pressi di Nablus, nella 
Cisgiordania occupata (e pro
prio in coincidenza con 1 Ini
zio dei nuovi negoziati con 
l'Egitto) un altro dei contro
versi insediamenti ebraici, il 
primo dopo la firma del trat
tato di pace ed il primo per 
il quale si è proceduto al
l'esproprio di terre apparte
nenti a privati cittadini arabi. 

La minaccia di dimissioni 
da parte di Weizman è rien
trata dopo un colloquio che 
il ministro della Difesa ha 
avuto ieri a quatt'occhl con il 
capo del governo Menachem 
Begin, ma Begin stesso ha do
vuto avanzare la proposta — 
approvata all'unanimità dal 
governo — di far uscire Weiz
man dal gruppo del negozia
tori. 

Cominciate 11 25 maggio a 
Beer-Sheva e destinate a pro
seguire per un intero anno con 

due sessioni ogni mese, alter
nativamente a Tel Aviv e ad 
Alessandria d'Egitto, le trat
tative per l'autonomia del pa
lestinesi non hanno finora 
fatto registrare alcun progres
so 

IL CAIRO — li Presidente 
Sadat, parlando ieri al Cairo 
alla seduta inaugurale del nuo
vo Parlamento, ha duramente 
criticato i Paesi arabi che 
hanno rotto con l'Egitto in se
guito alla firma del trattato 
di pace con Israele ed ha trac
ciato un quadro delle loro di
vergenze. 

Sadat si è tuttavia attenta
mente astenuto dal criticare 
l'Arabia Saudite o altri Stati 
ricchi produttori di petrolio 
che hanno sospeso il loro aiu
to finanziario all'Egitto in se
gno di protesta per il trattato 
di pace. Egli ha detto: «Non 
faro conunenti su questa anor
male decisione. In ogni modo 
essi hanno i nostri ringrazia
menti per quello che hanno of
ferto e anche i nostri ringra
ziamenti per ciò che non hanno 
Offerto. L'Egitto, anche nel 
suoi giorni più neri, non sten
derà mai la mano a nessuno 
né si inginocchierà dinanzi a 
nessuno, eccetto Dio». 

Tre uccisi da una bomba 
in un caffè di Istanbul 

ISTANBUL — Continuano, in Turchia gli episodi di terrori
smo politico. Sabato tre studenti sono rimasti uccisi e 39 fe
riti dalla esplosione di una bomba in un caffè. Secondo fonti 
giornalistiche il locale sarebbe stato frequentato da simpa
tizzanti di destra. Nella foto: esercito e polizia esaminano le 
macerie causate dall'esplosione. 

Un annuncio alla radio nazionale 

Scontri armati a Kabul 
L'Afghanistan 

accusa Iran e Pakistan 
Manifestazioni ' contro lo et ingerenze stranie
re » - Una . cinquantina tra morti. o feriti 

KABUL — La radio dell'Af
ghanistan ha annunciato che 
sabato per le vie di Kabul so
no scoppiate varie sparatorie, 
e ha precisato che «le forse 
del Presidente Nur Moham-
mad Tarski hanno sedato i 
tumulti ». - -

Secondo l'emittente, la vto-
lenee è stata ecelenare da 
«mercenari dei fanatici del
l'Iran», con riferimento atte 
tribù Islamiche ineorte contro 
l'attuale governo: è la prima 
volta che Kabul punta ufQ-

L'URSS 
basi ttfitari 
• d Vìfisiaai 

AlfCHOReVQE — Il 
te americano Carter ha rDs-
co Bretnev gli ha personal-
mente aaslcurato che l'Unio
ne Sovietica non istituirà ba
si mmtarl permanenti nel 
Vietnam. Carter ha fatto' que
sta. rivelasione nel cono di 
una intervista ad un gruppo 
di giornalisti giapponesi. 

cialroente 11 dito accusatore 
sui nuovi capi di Teheran. 

In varie parti dett'afghani-
stan, ha proseguito la radio, 
venerdì si sono svolte manife-
stazioni di protesta «contro 
le ingerenze 
njane n e g l l _ 
gheni, e contro la 
oetfle aua~ ' 
ne». Oli insorti hanno pro
vocato tumulti in almeno me
tà dette ventotto province af-

pakistane e ira-
affari natemi af-

n Presidente Taraci e di
versi suoi ministri, a quanto 
si è anoreso, ruumo lasciato 
le nettane ufficiali, 

Ieri a Kabul la comunità oc
cidentale ha calcolato che vi 
alano etate una cinquantina di 
vittime, fra morti e feriti, du
rante gU scontri seguiti alla 

J ~ mai or-
con

tro il governo 
autorità non 

capitale < 
dTTarakL 

sul 
hanno fornito 

mattina nel quartiere di Dio
di Mfwan al confine fra Ka-
bul antica e la città moderna, 
ne sull'origine del colpi d'ar
ma da fuoco uditi netta capi
tale per l'intera mattina. 

Dall'alto commissariato per i rifugiati 

Appello dellONU 
alla Malaysia per 

i profughi vietnamiti 
Sii rispettili I priadpii 4d cpriM asHii * Wi 

I l IfSSMRi f ì m CesnfatKI MtTaWilBlte 

KUAfA TRENGGANU — 
Paul HartUng, alto commis
sario dette Nazioni Unite per 
I profughi, ha chiesto al go
verno della Malaysia di ces
sare unmediatamente del
l'impedire al vietnamiti di 
sbarcare e di rispettare il 
principio del cosiddetto prt-
moastto. 

In un telegramma inviato 
al Primo ministro Hussein 
Bin Onm l'alto funzionario 
delTOrTU si dice profonda
mente addolorato detta noti-
aia secondo cui le autorità 
detta Malaysia si accingono 
a prendere Iniziative per im
pedire fisicamente ai profu
ghi vietnamiti di mettere pie-

A New York a segretario 
generale dette Neetonl Unite 
Kurt Waldbeun ha discueeo 
con 1 rappreeentanti di altri 
Paesi la possibilità di tene 
re U l t e 3» hâ no prossimo 
a Ginevra una conferenea m* 
terneaionale che si occupi 
del drammatico problema, 

Intanto a Koala Trengga-
nu, due imbarcazioni di Jjg-
gno con a bordo cinquecen
to vietnamiti sono ancorate 

nei porto proprio a fianco 
di una fregata della marina 
da guerra della Malaysia. 
Una delle due chiatte ben 
diffidi mente potrebbe affron
tare altri viaggi. 

Le due imbarcazioni con
trassegnate dai numeri «011 
e Stlèhenno lambito Otta 
Ho Chi Min (l'ex Saigon) fi 
18 giugno scorso, ftr tre vol
te pirati thailandesi hanno 
attaccato le imbarcazioni de
predando i psaseggerl di ogni 
avere. 

altri 29S profu
ghi vietnamiti sono sbarcati 
ieri nel porto di Kaostunf 
netta parte meridionale di 
Taiwan (Formosa). Dal 25 
maggio si trovavano a bordo 
del mercantile ingionn «BotKif* 
Bank» ancorato al largo in 
attesa che le autorità di Tai
wan ne consentiMSTO l'attrac
co. X profughi proseguiranno 
li viaggio per l'Inghilterra 
quando la «Roseo. Bank» 
tornerà a prenderli. Ma non 
è da escludere che il gover
no di Londra decida di man
dare un charter a prelevare 
11 gruppo. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Assemblea dei lavoratori 
e comunicazione 
dell'ordine del giorno 

Cara Unità, 
avrei bisogno di un chiari

mento riguardo il diritto dei 
lavoratori ad indire assem
blee retribuite. Premetto che 
sono delegata d'azienda e che 
tale chiarimento non l'ho avu
to dalla FLM delta mìa città. 

Il contratto Privati Aziende 
Metalmeccaniche del 16 - Di
sciplina generale, sezione se
conda, Diritti sindacali, art. 
1 assemblea, al punto 1) dice 
che nella comunicazione alla 
azienda occorre specificare 
l'ordine del giorno. L'Enciclo
pedia dei Diritti dei Lavora
tori di Carlo Smuraglia, sotto 
la voce «Assemblea», a pag. 
28, dice «... non va invece 
comunicato l'ordine del gior
no... ». Chi è nel giusto? 

Grazie per la risposta e 
tanti cari saluti. 

SILVANA BOCCARDO 
(Genova) 

Il punto è regolato in gene
rale dall'articolo 20 dello Sta
tuto dei lavoratori che lette
ralmente prevede che la co
municazione delle materie sia 
contestuale alla convocazione 
dell'assemblea e alla sua co
municazione al datore di la
voro. Va sottolineato che la 
valutazione dell'importanza di 
un determinato argomento 
spetta ai lavoratori e alle ESA 
che cosi ne definiscono il ca
rattere sindacale e l'attinenza 
al lavoro, anche ai fini del di
battito interno, mentre il da
tore di lavoro non ha alcun 
titolo a fare valutazioni au
tonome ed eventualmente con
trastanti su tale carattere e 
tale attinenza, e ha solo il di
ritto di sapere che la riunio
ne avrà luogo. Proprio que
sta sua estraneità alla defini
zione della materia è sottoli
neata dalla formulazione del

l'art. 20: essa si richiama ai 
contratti collettivi per la de
terminazione di modalità ul
teriori dell'esercizio del dirit
to di assemblea nella prospet
tiva, risultante dall'art. 40 del
lo Statuto, della legittimità 
del soli patti più favorevoli 
al lavoratori. Pertanto le mo
dalità poste dal contratto non 
possono essere intese in sen
so restrittivo o peggiorativo. 

Il contratto collettivo 1976 
del settore metalmeccanico 
privato stabilisce che la co
municazione al datore di la
voro della convocazione sarà 
fatta con l'indicazione dell'or
dine del giorno nel contesto 
di una clausola assai articola
ta (con la quale, ad esempio, 
il diritto di assemblea è este
so con modalità analoghe a 
quelle generali anche alle uni
ta produttive minori con al
meno dieci lavoratori), stipu
lata in un periodo nel quale 
già non si riscontravano più 
gli iniziali, noti episodi di in
terferenza dei datori di lavo
ro nella indicazione del temi 
delle assemblee. Il contratto 
non riconosce loro in alcun 
modo la possibilità di un si
mile intervento - ed appare, 
quindi, sostanzialmente coe
rente al senso dello Statuto. 

In sintesi, per quanto il 
contratto collettivo preveda 
l'indicazione specifica dell'or
dine del giorno nella convo
cazione della assemblea, ciò 
non significa, come non lo si
gnificava neanche nell'art. 20 
dello Statuto, che ciò sia pre
visto nell'interesse del datore 
di lavoro e in vista di una sua 
possibilità di contestare cer
ti temi di discussione. Da que
sto punto di vista non è per
ciò giustificata la protesta del 
datore di lavoro verso l'even
tuale omissione dell'indicazio
ne delle materie da trattare 
nell'assemblea. 

L'unità dei lavoratori 
decisiva per rinnovare 
l'apparato pubblico 
Caro direttore, 
• abbiamo letto la risposta 
che gli esperti di «Leggi e 
contratti » hanno dato ad An
tonio Bernardi di Terracinc, 
pubblicata sull'Unità che con
dividiamo. Desideriamo, però, 
in/ormarti che le incongruen
ze ed ingiustizie esistenti ne
gli ospedali non sono che la 
minima parte di quelle da noi 
subite ogni giorno, ormai con 
rassegnazione. 

Prima di addentrarci nel
l'argomento ci presentiamo: 
siamo un gruppo di lavora
tori del Comune di Milano 
in possesso di diploma e/o 
laurea, ottenuti con notevoli 
sacrifici dato che abbiamo do
vuto frequentare le scuole se
rali, ed inquadrati in ruolo 
in fasce che vanno dall'ope
raio generico-assistente tecni
co-disegnatore-applicato am
ministrativo fino al tecnico 
diplomato fes. geometra). 

Fin qui niente di irregola
re dato che, per essere as
sunti, occorreva ed occorre 
regolare concorso. Il fatto è 
che questa prassi non è sta
ta seguita per lutti i dipen
denti; infatti da sempre l'Am
ministrazione comunale ha as
sunto, a chiamata, un notevo
le numero di diplomati prov
visori: una parte di questi la
voratori è stata sistemata in 
ruoto con concorsi privilegia
ti ed un'altra parte, in appo-
cazkme di una norma transi
toria ( articolo 133) del Rego
lamento del personale del Co
mune di Milano, è stata inse
rita nei ruoli speciali transi
tori ed ora, con la legge 3 
(decreto PandcHfi) viene defi
nitivamente sistemata senza 
prova selettiva, cioè con il 
concorso per soli titott. 

In questi ultimi tempi sta 
nascendo un'altra ingiustizia 
nei nostri confronti: l'apptt-
cazionc della légge 285. Come 
è noto la suddetta legge è sta
ta promulgata per dar modo 
ai giovani di spedalizzarsi ed 
affrontare così la vita lavora
tiva, I padroni, per moUepU-
d ragioni, non ultima la con
vinzione abbastanza diffusa 
che tra i primi inseriti in 
graduatoria sono i giovani 
*** | W ^ C *^*^ jntffidi capa
ci di organizzarsi ed iniziare 
forme di lotta tendenti al
l'inserimento definitivo netta 
azienda, non l'hanno appli
cata. 

Il potere centrale per sban
dierare la positività di que-
sta legge ha incentivato i Co-
muni, le Regioni e le Provin
ce all'assunzione di questi 
giovani. Questi enti, quindi, 
sono gtt anici datori di lavo
ro che hanno applicato que
sta legge, anche perchè devo
no far fronte alle carente di 
organico provocate da un'al
tra legge del potere centrate 
(decreto Stemmati), che vie
ta l'assunzione di nuovo per
sonale: quindi una Ugge im
pone l'assunzione, ratini la 
vieta.' 

Ora si prospetta, e certa
mente avverrà, dato che da 
sempre negli ambienti pub
blici si è adottato questo cri
terio, la riconferma a tempo 
indeterminato di questi gh-
nani anche con marchingegni 
vari. D'altronde raccordo re
gionale del 21 maggio (pub
blicato sull'Unità del 22 mag
gio co,; tende per questa so

luzione. E' chiaro che noi non 
siamo contro i giovani senza 

. lavoro ma contro gli automa
tismi che riconoscono agli al
tri solo diritti ed a noi do
veri. L'elenco potrebbe conti
nuare, ma per non tediarti 
ulteriormente tralasciamo al
tre ingiustizie. 

Al fine di rendere comple
ta l'informazione ti alleghia
mo, per conoscenza, una co
pia di richiesta che inolere
mo agli organismi segnati in 
indirizzo. Nel ringraziarti per 
l'attenzione prestataci, ti in
formiamo che accettiamo, per 
ragioni tipografiche, eventua
li tagli alla presente qualora 
volessi pubblicarla. 

PIETRO SIGISMONDO 
e altre 11 firme 

(Milano) 

Non c'è dubbio, come vuo
le dimostrare questa lettera 
che nel pubblico impiego non 
esiste solo il problema della 
giungla retributiva, ma anche 
una diversità di trattamenti 
normativi che dovranno esse
re superati e riportati ad uni
formità, anche per evitare si
tuazioni di risentimento e di
sagio tra lavoratori occupati 
in un medesimo settore e 
magari in un medesimo uffi
cio. 

Ma detto questo, non sia
mo del tutto d'accordo sul 
senso complessivo della lette
ra, non considerando affatto 
un'ingiustizia ma atti di so
stanziale giustizia quelle ini
ziative degli enti locali o le
gislative che si propongono 
di favorire l'inserimento di 
giovani nel lavoro (e ciò per
chè non dovrebbe valere an
che per i giovani occupati con 
la 285?) e di dare stabiliti a 
quei rapporti che, in base al
le esperienze acquisite, offro
no sufficienti garanzie di pro
fessionalità. Questo infatti è 
il vero problema: si tratta 
cioè di superare le diversità 
di trattamento eventualmen
te esistenti nell'ottica non 
tanto di una sterile protesta 
individuale, quanto nel qua
dro di un impegno di ciascu
no per un'azione riformatri
ce che tuteli il lavoratore nel 
senso giusto, a cominciare ap
punto dalla promozione delle 
sue attitudini e capacità pro
fessionali. Non solo perchè 
per questa via si restituirà ai 
pubblici dipendenti il gusto 
del proprio lavoro, tante vol
te passato a ragione di mol
te frustrazioni, ma anche per
chè si darà alla collettività un 
servizio efficiente, come ha di
ritto di esigere dalla Pubblica 
amrninistrasione. 
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